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Q U E S T I O N E C O N T A I » UVE 

CONSORZI 
OBBLIGATORI ? 

*t*W*9l 

Durante le trattative per l'unione 
'doganale Italo-francese si e parlato 
molto di una organizzazione econo
mica • obbligatoria dei produttori 
agrìcoli, attraverso la quale si sa
rebbero dovute limitare alcune pro
duzioni (specialmente il vino) a 
tutto beneficio dei produttori fran
cesi e dei nostri maggiori produtto
ri. Da qualche mese, con rinnovata 
frequenza, anche nella stampa quo
tidiana, si parla di nuovo dì con
sorzi obbligatori, come unico rime
dio per diminuire gli effetti della di
scesa dei prezzi agricoli e per rime
diare alle difficoltà frapposte alla 

; esportazione di alcuni nostri prodotti 
su mercati esteri. 

Nessuno dubita dell'utilità dell'or
ganizzazione economica dei produt
tori agricoli, quale strumento di di-

I fesa contro ogni sorta di specula-
1 ztone. I contadini sono stati ì primi 

a capirlo, ed hanno dato vita a coo
perative di produzione, cantine so-

1 cìalj, latterie sociali, affittanze col
lettive, che da alcuni decenni costi
tuiscono, in alcune regioni, un po
tente mezzo di difesa contro la spe-

| culazione commerciale. Nel periodo 
pre-fascista sono stati anche istituiti 
consorzi a base volontaristica tra gli 
agricoltori, e sono state istituite at 
trezzattire di una certa importanza, 
successivamente assorbite dal fasci-

; smo, attraverso t famigerati consor
zi obbligatori tra produttori. 

Le vecchie e le nuove attrezzature 
sono ora in condizioni pietose per 
la colpevole inerzia governativa, ed 
ogni tanto qualcuna viene venduta 
all'asta per tappare qualche falla. 

Basta questo accenno per dimo-
: strare l'insincerità, del resto abituale, 

* degli attuali paladini dell'organizza
zione economica dei produttori. Essi 
in tal modo non fanno altro che di-

: sperdere beni di interesse agrario ge
nerale. E' chiaro come ben altro, e 
non la difesa della produzione, si 
nasconde dietro la richiesta di rtco-
stituire, sulla falsariga fascista, i 
consorzi obbligatori tra produttori. 
In essi, per giunta, si vorrebbe il 

; controllo statale e la rappresentanza 
in base « agli interessi », valutati in 

! modo da assicurare l'assoluta pre
minenza al capitalismo agrario. 

Attraverso consorzi di questo tipo, 
Ma maggior parte dei produttori agri
coli, medi e piccoli imprenditori, co-

' Ioni, compartecipanti, ecc., perdereb
bero la diretta disponibilità dei loro 
prodotti e sarebbero persino costretti, 

!• attraverso vincoli delia produzione, a 
ridurre la quantità e a modificare 
la qualità. Verrebbe cosi istituito ti 
monopolio rolla produzione nell'ime-

, resse del capitalismo agrario, colle
gato col capitalismo industriale e fi
nanziario. 

Si ricordi quanto e avvenuto du
rante ti fascismo. I consorzi obbli
gatori furono il mezzo per vincolare 

' la quantità di prodotto, le niperfici 
| a coltura ed ì prezzi dei prodotti 
E agricoli, ad esclusivo vantaggio del 

monopolio industriale, mentre gli 
agrari erano compensati del minor 
prezzo in modi vari- Gli altri pro
duttori agricoli, invece subivano tut
to il danno del sistema consortile. 

Oggi si suggerisce di ricostituire i 
consorzi obbligatori all'incirca come 
erano prima. Ciò significa che si vor
rebbe che essi tornassero nelle mani 
degli agrari ì cui interessi sono in 
contrasto con quelli dei piccoli pro
duttori. Ciò significa il ritorno alla 
riduzione delle superfici a coltura e, 
attraverso la cosidetta specializza
zione del prodotto, allo sviluppo 
delle produzioni delle grandi impre
se a danno dei piccoli coltivatori. 
Con la forma proposta, inoltre, ver
rebbe a mancare in pieno una delle 
funzioni dell'organizzazione econo
mica dei produttori, che è quella di 

! poter contrastare la speculazione in-
\ dostriale e commerciale, in quanto 
[ogni azione indipendente di difesa 
1 degli interessi agricoli sarebbe fru
strata dal controllo governativo, che 
risente necessariamente dell'influenza 
degli interessi commerciali e indu
striali, i quali invece sono liberi da 

fogni controllo di questo genere. 
[ Ma non si tratta solo di questo. E* 
interesse del governo e della classe 
dominante, in armonia con i piani 
atlantici, favorire le produzioni che 
possono rientrare in una economia di 
guerra, in luogo di quelle economi
camente più utili alla nazione; ed a 
tale scopo sono considerati strumenti 
efficaci l'organizzazione economica 
obbligatoria, controHata dallo Stato, 
dei produttori agricoli, e l'imposizio
ne, attraverso la legge sui contratti 
agrari, del principio della direzione 
'dell'azienda nelle mani del solo pro
prietario nelle aziende mezzadrili e 
coloniche. Ne consegue che la riven
dicazione dei piccoli e medi pro
duttori di disporre, liberamente ed in 
piena autonomìa, della produzione, e 
la rivendicazione dei coloni e mez
zadri di partecipare alla direzione 
dell'azienda, sono volte allo sviluppo 
dell'agricoltura e ad ima politica di 
pace per 0 popolo italiano. 

Tutte queste questioni sono state 
'discusse. N e ha discosso una com 
missione ministeriale, composta di 
rappresentanze dei produttori, di or
ganizzazioni sindacali, dellTJNSEA, 
del Ministero dell'Agricoltura. Il 
progetto presentato dagli agrari non 
ha retto alla critica ed è stato scar
tato. Invece fa stabilito, all'unanimi
tà, che, per quanto riguarda la de
stinazione produttiva ed il colloca
mento dei prodotti, l'organizzazione 
dovesse essere volontaristica, a strut
tura democratica, f attuata nelle 
forme organizzative preferite dai 
produttori. Questi devono poter co-
•tinin, aa lo credono» aaeba orga-

nizzazioni distinte, unto nella forma 
dei consorzi che in quella di coope
rative di produzione, come quelle 
oggi esistenti. Compito dello Stato 
dovrebbe csstr quello di facilitare e 
assecondare la costituzione e l'atti
vità delle associazioni, senza in al
cun modo esercitare pressioni su di 
esse. 

L'accordo, come si è detto, fu una 
nime: ma da molti segni sembra che 
non M »os>lia tener conto delle esi 
Kenze cosi chiaramente manifestate 
chi tecnici e dalle categorie interes
sate, o sì voglia invece riprendere lo 
sconfitto progetto degli agrari. Ma i 
piccoli e medi produttori agricoli, 
che già hanno fatto una disastrosa 
esperienza durante il fascismo, sono 
ben decisi a non ripeterla. 

a. d. f. 
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IVArboussier, membro dell'Esecutivo del Partigiani della Pace e com
ponente la delegazione che giungerà in Italia, fotografato con Curie 

DRAMMATICA CACCIA ALL'AMORE DELLA TERRÌBILE STRAGE 

200 
nella 

carabinieri battono le campagne 
vana ricerca del pazzo di Filollrano 

Si susseguono voci discordi sul rifugio dei folle omicida - Secondo alcuni il Lil-
lini si sarebbe ucciso gettandosi in un pozzo - Migliorano le condizioni dei feriti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ANCONA, 23. _ Per tutta la 

notte circa 200 • carabinieri hanno 
battuto le campagne intorno alla 
frazione di Montoro e a Filottrano 
alla ricerca di Getulio Lillini, lo 
omicida che, come è noto, la notte 
scorsa uccise la fidanzata, un auti
sta e feri 23 persone fra cui un 
fratellino e due cugine. 

La caccia è durala per tutta la 
notte e per tutta la giornata di 
oggi senza risultato. ET stata bat
tuta anche la zona circostante ìa 
selva di Villa Spada dove si pre
sumeva fosse rintanato l'assassino, 
ma del Lillini nessuna traccia. 
Fors° - marescià » è riuscito ad 
evadere dal suo nascondiglio « 
sfuggire alla cattura col favore 
delle tenebre? 

Questa mattina ei siamo nuova
mente recati a Montoro per segui-

LA LOTTA CONTRO LA SERRATA ALLA SAN GIORGIO 
_ 

Se gli operai non saranno pagati 
si recheranno a mangiare dai padroni 

J dirigenti costretti a riconoscere l'attività delle maestranze che otten-
gono una fornitura per mezzo miliardo ~ ha questione degli arretrati 

Schipa terrà domenica mattina al 
le ore 9,30 al Teatro Massimo di 
Sampierdarena a beneficio degli 
operai delle fonderie ed acciaierie 
liguri, abbandonate dalla direzione 
da più di 100 giorni. 

GENOVA, 23. — Il comunicato 
n. 11 dal Fronte di lotta della «San 
Giorgio » recava questa sera una 
nota di eccezionale importanza: 

« Dopo avere in uno dei suoi nor
mali momenti d'isterismo — dice 
il comunicato — decretato la ser
rata dello stabilimento, il signor 
Nordio, amministratore delegato è 
stato costretto ad approvare la nor
male attività esistente nell'azienda, 
chiedendo il permesso di ritirare „ „ „ „ , „ „ „ , 
dalla fabbrica la macchina stampa- BERLINO, 23. — Un impresslo-
trice terminata dai bravissimi n a n t e crimine ha scosso profonda 
tecnici e dagli operai nei giorni mente l'opinione pubblica tedesca. 
scorsi». ;U figlio di un noto dentista di Ber

lino, Aribert Ow6lad di appena 13 
anni ha tagliato la testa al suo 

Un tredicenne stacca la festa 
al suo compagno di giochi 

Se la « S a n Giorgio» potrà con
correre alla fornitura di queste 
macchine per un importo di mezzo 
miliardo, ciò è merito dei lavoratori 
che nonostante la serrata hanno 
mantenuto, superando enormi dif
ficoltà, inalterato il livello produt
tivo dell'azienda. Se la serrata 
del sìg. Nordio avesse avuto effetto 
mezzo miliardo sarebbe stato per
duto. E ciò senza contare le altre 
centinaia di milioni di lavoro che 
è stato effettuato in questi giorni 
nello stabilimento. 

Con il ritiro della macchina stam
patrice. la direzione della « S a n 
Giorgio» ha riconosciuto di fatto 
la normalità della situazione esi
stente nello stabilimento. E' questo 
innegabilmente un grande successo 
iniziale delle maestranze. Ad esse 
va il plauso, i l ringraziamento e 
l'ammirazione di tutti *i lavoratori 
genovesi. 

Ma la direzione "della San Gior
gio non pare ancora disposta a ri
nunciare alla sua Intransigenza. 
Ieri è scaduta, la quindicina e non 
sono stati pagati cento milioni di 
salari e stipendi. Questo non è tol
lerabile. I lavoratori non intendo
no vedere l e mogli ed i figli affa
mati. Se le paghe non saranno cor
risposte gli operai andranno nelle 
case del dirigenti chiedendo d i es
sere nutriti. 

E* s'aro per questo preparato un 
vero e proprio piano. Per esempio: 
i lavoratori aventi il nome che ini
zia dalla lettera A alla lettera G 
andranno a farsi sfamare da Nor 
dio, il quale alloggia al Grande 
Albergo Columbia, che appartiene 
allo Stato, come dello Stato è la 
« S a n Giorgio». I lavoratori quindi 
incideranno con l e spese del man
tenimento sullo stesso bilancio. Il 
rimborso dei pasti verrà poi com 
putato sulla normale quindicina 
quando sarà pagata. Si calcola che 
oltre m o i e saranno i lavoratori 
che si recheranno a sfamarsi con 
le loro famiglie nel grandissimo 
albergo Columbia, che è perfetta 
mente in grado di ospitarli. 

Gì altri si recheranno a farsi 
«Invitare» — e tutto questo av 
verrà nella maniera più gentile e 
tranquilla in casa de l l 'aw. Rai 
mondo, presidente della «San 
Giorgio» e segretario regionale 
della D.C. 

Tra l e numerose forme di soli 
darietà a favore dei lavoratori In 
lotta a Genova è intanto da segna 

compagno di giochi Werner Neu-
mann di 12 anni nel corso di una 
disputa e dopo aver nettamente 
spiccato H capo del giovanetto lo 
ha raccolto gettandolo dalla fine
stra. Il feroce delitto è avvenuto 
nel pomeriggio di ieri nella casa 
del dentista mentre 11 noto profes
sionista con sua moglie si trova
vano al teatro. 

La testa del piccolo Werner . è 
precipitata In strada sul 

capriccio dei passanti. Immediata
mente accorsa la polizia, il giovane 
assassino, malgrado l'evidenza asso
luta del fatto ha tentato di negare 
di aver ucciso il suo compagno di 
giochi ma poco dopo scoppiando In 
un gran pianto ha ammesso lo 
orrendo misfatto. 

Il piccolo Aribert aveva ancora 
tutti i vestiti imbrattati di sangue. 
Egli ha confessato che mentre stava 
giocando con Werner Neumann 
nacque una disputa e cominciarono 
a volare del pugni. Ad un certo 
punto egli crede di non aver capito 
più nulla e con un accumlnato col
tello, dopo aver ucciso 11 suo amico, 
procede al distacco della testa dal 
corpo e senza sapere neppure per
chè lo gettò In strada. 

Scoperti gli assassini 
dell'autista bolognese 
BOLOGNA, 23. — Piena luce è 

stata fatta nel delitto che viene 
marcia-1ormai chiamato del «tassi 17» in 

piedi della Bergerstrasse fra il rac- |cui venne assassinato in circostan

ze mlsterlore l'autista di piazza 
Giorgio CamoranL 

Hanno confessato di aver ucciso 
il Camorani. 11 meccanico Walter 
Parenti di 27 anni e Sergio Be -
ghelll di 25. 

Secondo le confessioni i l delitto 
sarebbe stato originalo dal fatto 
d i e l'autista del tassì sf era rifiuta
to di condurre gli assassini a un 
bivio del quale essi dovevano fer
mare e rapinare la prima auto 
che fosse di 11 passata. Come si 
ricorderà il cadavere e la macchina 
furono rinvenuti tre settimane fa 
sulla via Centese in direzione di 
Ferrara, a pochi chilometri da Bo
logna. 

Il contratto dei tessili 
all'esame della FIOT 
Domenica W si rinarra a Milano U 

Direttivo nazionale della FIOT allar
gato al Segretari dei principali Sin
dacati Tessili Provinciali per l'esa
me della situazione contrattuale. 

Alla riunione presenzerà il Segre
tario Generala della CGIL, compa
gno BItossL 

IL PROCESSO PER LA S T R A G E DI VINCA 

Fece uccidere suo nipote 
dopo aver lo torturato a morte 

La drammatica deposizione di Rossi, accusatore del brigatista Desti 
L*intera famiglia Del Frate fu sterminata a colpi di mitragliatore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PERUGIA. 23 — Quando stamane 

è entrato nell'aula della Corte d'As
sise dove si celebra 11 processo a 
carico delle belve nere di Carrara, 
il partigiano Alfredo Rossi, patri
gno di Oreste Lori, che fu assassi
nato da questi briganti, un senso 
di disagio e di agitazione fi è no
taio nella gabbia degli imputati. 

Alfredo Rossi è un uomo sulla 
cinquantina, dall'aspetto robusto, 
un cavatore dal capelli e dai lun
ghi baffi bianchi. Gli assassini del
la Brigata nera hanno buone ra
gioni per confondersi e sbigottire. 
Il Rossi oltre ad essere il patri
gno del partigiano Lori e padre di 
un altro partigiano, Pilade Rossi, 
ambedue assassinati da queste bel
ve, è colui che, con la sua forma
zione di volontari della libertà 
catturò in combattimento «Ha fine 
del 1944 alcuni di questi briganti, 
consegnandoli cosi alla giustizia. 

La deposizione del Rossi, fatta 
con linguaggio chiaro e sicuro e 
con ricchezza di particolari occupa 
più di un'ora dell'udienza, durante 
la quale gli imputati, che sempre 

.„.— - —-.. e P*u perdono la calma, interrompo* 
lare II concerto che il tenore Tito'no nervosamente la narrazione con 

Tre misteriose cosse 
dissotterrate a Gardone 

81 avanza l'Ipotesi che si tratti di 
"memorie» false di Claretto Petaccl 

BOLZANO, 23. — Circa la noti
zia che ieri abbiamo dato del ri
trovamento di un « tesoretto » a 
Gardone Riviera, oggi si sono avuti 
diversi particolari, che hanno por
tato nd un primo chiarimento. Non 
di gioielli infatti si tratta ma de l 
l'originale di un diario che Claret
to Petaccl avrebbe scritto su fogli 
di carta Igienica, durante il perio
do della sua detenzione nelle car
ceri di Novara nell'agosto del 1943. 
C manoscritto sarebbe alato na
scosto dalla Petaccl verso la fine 
della guerra in alcuni bauletti in
catramati e ricoperti di lamiera 
assieme a Mussolini e ad altri do
cumenti della ex-Repubblica di 
Salò. Alla acoperta si è giunti at
traverso le indagini condotte dalla 
Questura di Brescia ed ecco quin
di spiegata in parte almeno la pre
senza a Gardone del folto numero 
di agenti di P. S. e di carabinieri. 

L'ipotesi dell'esistenza del tesoro 
nei giardini della ex-villa Acqua-
rone, valutato ad oltre due mi
liardi, sarebbe quindi ancora va
lida. Certo è che ora, dopo 11 ru
more sollevato dalla stampa attor
no a questo fatto, 1 personaggi 
sconosciuti che sonp l a campo da 

tempo per i l ricupero, per ora si 
terranno al largo in attesa di tem
pi più favorevoli. Non sarebbe op
portuno da parte loro insistere 
nelle ricerche proprio nel momen
to in cui su Gardone al è appun
tata così fortemente l'attenzione 
della Polizia e dell'opinione pub
blica. 

Non manca però chi avanza l'ipo
tesi che tutto fi clamore suscitato 
attorno al « tesoro» ria stato ad 
arte montato per fare pubblicità 
al nuovo «diario intimo». Alcuni 
giungono persino a sostenere che 
il diario sarebbe stato scritto e 
nascosto da quegli stessi che oggi 
si POTI dati da fare per scoprirlo, 
allo scopo di fare un buon affare. 

Kumlng liberata 
PECHINO. 21. — Secondo quanto 

Informa l'agenzia «Nuora Cina», il 
20 febbraio unità dell'Esercito popo
lare di liberazione al comando del 
gen. Clen Keng e Sanuen C!eng nono 
entrate a Kumlng. capitale della pro
vincia dallo Tunan. 800000 abitanti 
hanno festeggiate l'ingraaso dalla 
truppe popolasi 

domande ed Interventi inconsulti-
Dal drammatico racconto del Rossi 
viene messa In luce tutta la crimi-
r.al'tà del brigatista Desti, lo zio 
del partigiano Lori, che fu uno dei 
più accaniti persecutori e sevizia
tori del giovane Oreste. Fu lui a 
denunciare il Lori ed il patrigno 
perchè partigiani e fu lui ad or
dire, assieme al Ciampi, al Fialdini, 
allo Slei e ad un certo «Ballotti
n o » la rete che doveva far cadere 
nelle loro mani assassine 0. giova
ne combattente della libertà. Quan
do i briganti neri presero il Lori 
gli dissero: «Con la tua pelle ci fa
remo le scarpe» e lo portarono nel
la loro caserma presso la Federa
zione fascista di Carrara per basto
narlo e seviziarlo. 

Il giorno seguente il Desti dichia
rò cinicamente ad una sua nipote 
che lo supplicava di salvare la v i 
ta del giovane: «Piuttosto che an
dare contro i miei superiori, d i 
struggo tutta la mia razza!» e pro
seguendo con spavalderia, mostra
va il braccio che teneva al collo: 
«Mi fa male da quante botte ho 
dato a quella canaglia », alluden
do a suo nipote. Finalmente fuci
larono l'eroico partigiano dopo 
averlo derubato degli stivali che 
portava. A fucilarlo furono 14 brir 
ganti neri comandati dal tenente 
Bovani e questa belva, mentre 
gli viene rivolta questa accusa 
si agita sulla panca pieno di 
paura. I nomi di questi assassini 
furono dati al Rossi da un brigati. 
Fta che egli fermò sulla strada di 
Comena, scritti m un foglietto che 
si trova depositato presso la Cor 
te d'Assise di Genova. Tate di 
chiarazione fa molto scalpore ed 
aumenta ancor più l'agitazione dei 
criminal L Uno di questi, il Fial
dini, che fu fra gli assassini del 
partigiano, si leva In piedi per do 
mandare l e ragioni per cui Alfre
do Rossi non lo uccise quando lo 
catturò, sapendolo uno degli ucci 
sori del figliastro. Queste canaglie 
non sanno ragionare ed agire che 
In questi termini di morte e di 
sterminio. E bene lo fa notare il 
vecchio partigiano, rispondendo 
piontamente: « N o i partigiani non 
eravamo belve assetate di sangue 
umano!» 

Altri testi hanno deposto stama
ne in quefta udienza drammaticis
sima. Ravenna Edoardo è colui che 
udì il Pensierini, un Individuo che 
ha perennemente sul volto pati
bolare un cinico sorriso, vantarsi 
di aver ucciso una giovane donna 
dopo averla derubata di 30.000 l i 
re e di una catenina d'oro. 

Edoardo Matte! di Vinca quando 
avvennero l e stragi fuggi sul mon
te con la moglie ed I sei figlioli. 
Fu braccato tutto fi giorno da 
quelle belve finché riuscì a far per
dere le propria tracce. Poco dopo sua 
moglie tentò di scender* un po' a 
valle per portar da mangiare ad un 
figliolo che aveva nascosto altrove, 
ma fatti pochi passi Sa uoclaaro. 

« Tiravano come fosse bestia » rac
conta l'uomo. Vide anche uccidere 
sua ruocera. Quelle belve si diver
tivano ad ammazzare la gente. 
Uno di loro disre: « Alzale le gonne 
e spara». Ad Andrea Del Frate, 
anch'egli parente del criminale che 
sta in gabbia, hanno ucciso tutta 
la famiglia: la moglie e due figlio
letti ed i cognati. La sera del 16 
settembre trovò la moglie tutta 
maciullata stesa moribonda di ira-
verso alla soglia e nella cucina i 
bambini straziati dalle raffiche. I 
briganti, per sfregio, li avevano 
sepolti 5otto mucchi di farina che 
avevano versato loro addosso. 

R. C. 

Un'interrogazione di Berlinguer 
H sen. Berlinguer ha presentato una 

Interrogazione «1 Ministro dell'Istru
zione «perchè voglia precisare le ve
re ragioni che hanno determinato In 
questi ultimi giorni la revoca, all'ul
tima ora. della concessione dell'aula 
magni del llceo-glnnsslo governativo 
Visconti di Roma al conferenzieri del
la « Chiesa di Cristo » ed al Comitato 
per la commemorazione di Giordano 
Bruno la quale avrebbe dovuto essere 
tenuta colla conseta nobile eloquenza 
dal sen. Della Seta ». 

re da vicino gli sviluppi della si
tuazione, ma non abbiamo potuto 
sapere gran che; la popolazione era 
ancora sotto l'incubo della trage
dia che l'ha tenuta desta per due 
giorni; gli abitanti di Montoro 
sembrano anzi persino seccati se 
si domanda loro qualche notizia sul 
feroce assassino. Tuttavia, abbiamo 
Gentito un contadino che parlava 
con alcuni suoi amici e che diceva 
di aver visto un giovane sui 20 
anni percorrere una strada di cam
pagna vicina a Santa Maria Nuova: 
« il giovanotto era piuttosto mal
concio, infangato Ano ai capelli, ar
rossato e stanco » — ha detto il 
contadino. Poi ha riferito che il 
giovane aveva domandato ad una 
donna dove poteva trovare il cu
rato. Era stato Lillini il vagabon
do stracciato, sporco di terra e di 
sangue che si aggirava stamattina 
nei pressi di Santa Maria Nuova? 
Forse. Ma non ci sono altre fonti 
che possano farci ritenere attendi
bile questa ipotesi. I carabinieri che 
stazionavano stamane vicino alle 
casette del paese ron potevano da
re nessuna indicazione e gli abi
tanti del paese preferivano parlare 
fra di loro in piccoli gruppi anzi
ché rispondere alle domande che 
venivano rivolte loro. 

Stasera, verso le 15, dopo l'ordi
ne del Procuratore Generale, dott. 
Fesce, di rimuovere i cadaveri, le 
due vittime del folle sono state ac
compagnate all'ultima dimora da 
tutta la popolazione di Filottrano; 
è stato uno spettacolo straziante 
vedere 1 cinque bambini di Ange-
letti piangere vicino alla bara del 
padre assassinato mentre tentava 
di portar soccorso alla Mariollna 
colpita a morte dal suo innamorato. 

Al ritorno dal cimitero è corsa 
la voce che l'omicida era stato visto 
vicino al camposanto. «L'assassino 
ritorna sempre sul luogo del de
litto» sentenzia uno del paese, ma 
I più erano propensi a credere che 
II fatto di averlo visto al campo-
tanto fosse solo una specie di sug
gestione collettiva. Altre versioni 
affermano che il Lillini si sarebbe 
suicidato gettandosi in un pozzo. 

Intanto mentre Lillini è uccel di 
bosco e il Comando dei carabi
nieri sembra aver perduto ogni 
traccia, continua la ridda delle ipo-
tesi stille cause che hanno spinto 
« marescià M a compiere l'orribile 
strage. Stamattina a Monterò un 
vecchio ha raccontato che il nonno 
del Lillini era 6tato trovato tempo 
fa cadavere lungo il fiume Musone 
dopo che anche egli aveva ucciso. 
Il vecchio cercava evidentemente 
di dimostrare che la mania dello 
omicidio era una specie di retaggio 
familiare. Ma altri che conosceva 
no la famiglia negano decisamente 
una simile supposizione. Parecchie 
persone sostengono che Getulio 
Lillini fosse un po' matto, ma 1 più 
seno del parere che era un buon 
giovane che non aveva vizi, non 
fumava, non andava all'osteria, an
dava in chiesa, non aveva amici 
preferiti. 

Si hanno Intanto le prime con
fortanti notizie sulla salute dei fe
riti. Quelli che erano rimasti a 
Montoro e che erano stati ricove
rati all'ospedale di FiloUrano, fra 
cui la mamma della Marzolina, so
no quasi tutti in piedi e molti di 
ersi hanno ripreso a passeggiare 
per 11 paese. Gli undici ricoverati 
all'ospedale civile di Ancona, fra 
cui il maresciallo del CC. De Car
lo. che ieri sembrava molto grave, 
hanno migliorato di molto e solo 
Gino Strappini sembra peggiorato: 
gli hanno tolto l'occhio destro ove 
il feroce assassino lo aveva colpito. 

S. S. 

rinvenuta una penna stilografica di 
ignota appartenenza e un «.-oltello 
da cucini e un martello Immersi in 
un catino pieno d'acqua insangui
nata. Sul corpo d e l a donna 6ono 
stati riscontrati vari colpi di urina 
da taglio alla gola, e di corpo con
tundente al viso e alla tcota Gli 
indizi sembrano per ora grava-e su 
un giovanotto bion io nativo di Fer
rara, di cui pero il marito cie'la 
ucc sa ignora il nome, che tempo 
fa aveva lavorato pe: c'i ^ ' '"o .o 
e giorni or sono si era pre en tao 
alla Zampior- afTer-nando di ossei e 
disoccupato e clreo'endo denaro. 

Il movente dell'atroce de'itto po
trebbe .-'nche es-e e tasMona'e, da
ti i molteplici rappoiti che !a Zam-
pieri aveva per il suo lavoro con 
individui dei più differenti strati 
sociali. 

al giovani e al cittadini deporranno 
delle corone e del florl, sul luogo 
dove Eugenio Curiel fu barbaramente 
assassinato. 

Nella ricorrenza la Segreteria na
zionale della F.G.C.I. ha lanciato un 
appello ai giovani comunisti. 

Un Comitato per le onoranze 
ad Eugenio Curiel 

in occasione del V anniversario del-
la morte di Eugenio Curiel, medaglia 
d'oro alla memoria, l'Esecutivo Na
zionale dell'Alleanza Giovanile, ha de
ciso di costituire un Comitato d'ini
ziativa per le onoranze al capo della 
gioventà antifascista italiana. 

Al Comitato per le onoranze hanno 
dato la loro adesioni» Palmiro Togtiatt, 
Pietro Nennl, Luigi Longo, Emilio 
Lussu, Ferruccio Farri, Giuseppe D'. 
Vittorio, Fernando Santi, Francesco 
Cerabona, Tomaso Smith, Umberto 
Terracini, Domenico Bionco. Gen. Ar
naldo A zzi, Sandro Pertini, Luigi 
Cacciatore. Ezio Fulll. Giusepne Dozza 
Lucio Lombardo Radice, Giovanni 
Omiccjoll. Guido Mazzali. Azzo Toni, 
Emilio Sereni, Rosetta Longo. Rugge
ro Grieco, Giovanni Tonetti, Pietro 
Ingrao. Mario Alleata, Renato Bltost.1, 
Agostino Novella, Nazareno Buschi, 
Arrigo Boldrini. Giancarlo Paletta. 
Ambrogio Donlnl. Oreste Llzzadrl, 
Ezio Taddel, Elena Caporaso. 

Nel giorni 24 e 25 febbraio si ter
ranno conferenze coromemoraUve E 
Milano dove parlerà il direttore della 
« Unità », Davide Lajolo; a Modena 
dove parlerà il Sindaco di Bologna 
Dozza; a Pordenone, dove parlerà lo 
on. Audlslo. A Padova parlerà En
rico Berlinguer, mentre un professore 
nell'Aula Magna dell'Università, par
lerà di Curici che di quello Ateneo 
è una delle maggiori glorie. A Torino 
parlerà luclsno Gruppi; a Rovigo 
Cucchi.a Verona l'on. Soallone. 

Ne'.u giornata del 26 in molte Pro
vincie le organizzazioni democratiche 
organizzeranno del pellegrinaggi nei 
Cimiteri della Gloria. A Milano per 
tutta la giornata del 24, delegazioni 

Una donna sgozzata 
nella propria abitazione 

MILANO, 23. — Un atroce delitto 
è stato scoperto oggi nel popolare 
quartiere di Porta Venezia. La qua
rantaquattrenne Caterina Zampierì 
detta «Nel la» , maritata Schiavo, è 
stata trovata sgozzata nella propria 
abitazione, una stranza al primo 
piano dello stabile di via Lazzaro 
Spallanzani 10. La donna che a det
ta del vicinato era ben voluta da 
tutti e mai aveva avuto motivi di 
contrasto con il marito, è stata u c 
cisa con due coltellate alla gola da 
qualcuno che dopo aver compiuto 
il delitto si è allontanato senza la
sciare tracce. L'orribile ecoperta e 
stata fatta dal marito della donna 
Angelo Schiavo di 39 anni occupa 
to presso una ditta di Crescenxago 
in qualità di meccanico, il quale 
rincasando trovava la moglie ri 
versa a terra presso la rlnestra e a' 
Immersa in un Iago di eangue. 

Nella stanza dell'uccisa è etata 

Conferenza di Terracini 
sulla lotta dei paesi coloniali 
Folto pubblico alla Casa delia Cultura per la 
"Giornata di Solidarietà" indetta dalla FMGD 

ieri sera alla 
di Roma, dlnanst ad un folto td 
attento pubblico, 11 Senatore Umber
to Terracini ha tenuto l'annunciata 
conferenza sul tema « n 31 feb
braio e il tramonto del sistema co
loniale» organi arsita dal Comitato 
italiano della reper i tone mondiale 
della Gioventù democratica m oc
casione della Giornata della, aoBdar 
rietA con la gioventù dei Paesi co
loniali. 

L'oratore, dopo aver ricordato II 
valore storico del 31 febbraio 1M9. 
giorno in cui la flotta indiana si 
ammutinò a Bombay, ha sottoli
neato l'elemento nuovo di riscossa 
che la seconda guerra mondiale ha 
portato con sé tra 1 popoli asiatici. 
oggi uniti In una vasta Inarrestabile 
avanzata r e n o lì riscatto* 

In Africa. — ha proseguito l'ora
tore — la sttuaalotM è relativamente 
diversa. Le fona oapttarMlelw euro
pee operano qui nell'intento di rare 
del Continente nero una piattaforma 
strategica di carattere militare e in 
questo senso fanno di tutto per non 
trovarsi divise com'è loro accaduto 
in Asia. Ma l'Iniziativa come in altri 
campi è già passata agli 

della Cultura iene sull'Africa hanno posto il loro 
pesante piede di oppressori. 

Terracini traccia quindi brevemen
te la storia del vari « mandati » sulle 
colonie e parlando di quello affidato 
all'Italia nota, come esso sia «tato 
dai gruppi reazionari del nostro Pae
se Inteso come 11 primo passo di una 
nuova politica di netto carattere Im
perialistico. Noi Italiani — prosegue 
l'oratore — starno cosi ancora una 
/otta davanti alla questione coloniale 
non più come semplici spettatori ma 
come attori. Ed è questo un proble
ma che tocca In particolare modo 
le giovani generazioni quelle su cui 
d fonda l'avvenire dei paese. Non 
vi è dubbio che 1 nostri giovani ab
biano a questo proposito gì*, detto 
una chiara parola di viva solidarietà 
per la gioventù del paesi coloniali: 
e questa nostra manifestazione — 
conclude Terracini fra, vivissimi ap
plausi — ne è la prova più evidente. 

Al termine della conferenza è sta
to letto ed approvato unanimemente 
un ordine del giorno di protesta con
tro l'oppressione imperialista e di 
plauso per la lotta condotta dal po
poli coloniali par la Ubattà • U pro-

Si costituisce un latitante 
ai carabinieri di Bagheiia 

St è costituito ieri prssco la e»-
«erma dal carabinieri di Bagnarla 
» ta 11 latltanto Tibia Carmelo di 
vicolo di anni 18 colpito da ordina 
di cattura del Procuratore della R«-
publ«'.!ca del Tribunaae del mino
renni di Palermo per tentato omici
dio e fr.:«a d'.chlarartons della pro-
pr'a Identità, reati commessi 1*8 ago
sto de'.'o s.roneo anno. 

GIANCARLO PAJETTA 

(j 0 K ! li 0 

L'AVVENTURA 
Vi SOMALIA 

Una precisa documenta
zione dei motivi econo
mici, politici e militari 
che vietano - ad un go~ 
verno come Vattuale - di 
gettare V Italia in una 
nuova avventura coloniale 
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Richiederlo presso tatti i CDS 
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SE MI FOSSI FATTO LA BARBA. . 
U n incontro può decidere tutta la vttal Abbiate 
cura nel vestire e sopratutto nell'aspetto. Un viso 
b e n rasato irradia simpatia. Gillette facilita 11 vo
stro compito. Radetevi con Gillette ogni mattina. 

Kawt GlllMt* da L 500a L.130Q 
Dtspanaer eoa 30 lama Blu L. 600 
FaeetoUo eoa 10 lama Bla L, 300 
Pacchetto con 10 lama 
Settllt per palli delicata . L. 300 

Gillette 
elii'mondo* 

B U O N G I O R N O ! VI D I C E G I L L & T T E 
l a v A . RASOI GILLETTE E AFFINI • PIAZZA S ERASMO 3 - MILANO 
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E* USCITO IL SECONDO VOLUME DI: 

B I B L I O T E C A 
SCIENTIFICA SOVIETICA 

INDICE BtBLlOQftAFlOO GENERALE DELLA SCIENZA, 
DILLA TECNIOA E DELLE ARTI DELL'URSS, A CURA DEL
L'ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA
ZIONE CON L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI OON L'UNIONE SOVIETICA, 

eros riporta la Indicazione di oltre 3 000 recentteelml studi eseguiti 
In ogni campo detta scienza e della tecnica, dagli scienziati delle 
varie Repubbliche Federate Nessuna opera, come questa, permette 
di tenersi al corrente di t u t u la originalissima produzione scienti
fica sovietica odierna. Il volume rlportastudl delle seguenti branche: 

I - ASTRONOMIA. II - BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nor
male macroscopica e microscopica, umana a comparata. Antropo» 
logia, Pa:eontologla, Anatomia patologica. Biologia generale, ani
mala a vegetala. Blo:ogla sperimentale. Fisiologia, Fisiopatologia, 
Farmacologia, Biochimica, Patologia generala. Chirurgia, Trauma
tologia, Ortopedia. Chirurgia plastica, Dennosiftioiogia, Igiene a 
Sanità pubblica. Parassitologia, Microbiologia, Immunologia, Tec
nica di Laboratorio. MaJarlologta. Medicina cimice a sperimentala. 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Me
dicina preventiva. Psicotecnica, Medicina legate, infortunistica, 
assicurativa. Neuropel^nlatria. Odontologia, Stomatologia, Oftal
mologia, Ostetricia, Ginecologia, Otorlnoiarlngologla. Ped^trla, Pue
ricultura, Nipiologia, Radiologia, Terapia fisica, Radloblologia, 
Energia nucleare applicata aUa Biologi» * alla Medicina, Tisio
logia, Tumori. Teratologia, Urologia, Veterinaria. Iti - CHIMICA, 
Fisico-Chimica, Fisica. IV - INGEGNERIA. Industria, Tecnica. 
V - MATEMATICA. VI - MINERALOGIA. Oeologts, Petrografia. Me
teorologia. Geoneica, Geografia VII • AGRICOLTURA. Vili . ARTI: 
Teatro. Musica, cinema. Atti figurativa IX - ^rrTERATURA. 
X - ETNOLOGIA. XI - FILOLOGIA. XII • SCIENZ* POLITICHfc 
XIII - STORIA XIV • ECONOMIA a DIRITTO XV - PILOflOFT» • 
PTOAOOGIA XVI - EMEROTECA 

l'opera, eajwleUaiwwf selavitlftaa, * vnlee nei mono* essi san tale» 
Ogni annata eaneta di 4 vetnvtiL di eira» 300 pagina oftiwna. ad II 
pressa tfaH'abe«>na«nento è, per rannata In aereo, « L, «000 (mille). 
Oli afeawaatl possono rlehledere Haaaantl • tredustari Integrali 
detti a» lisi II ottavi Per informeslonl ad aSaonanvsntl rivoltarsi 
air Italia-URSS, Aseeelailona par I rapporti culturali eon la 

Un iena Savtatiea. Via XX Settembre, 3. Rema, oapura air 
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